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Le prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani di sicurezza (PSC), sostanzialmente rappresentano 

l’attività che il coordinatore deve svolgere in fase di progettazione dello studio di fattibilità tecnico-

economica. 

Esse verosimilmente possono essere riassunte in una scheda, ove siano individuate le principali disposizioni 

(per l’eliminazione o prevenzione dei rischi) che in seguito, durante la progettazione definitiva e esecutiva, 

saranno recepite nel Piano della sicurezza e di coordinamento (PSC). L’individuazione delle prime indicazioni 

e disposizioni è importante in quanto, già in questa fase, si può contribuire alla determinazione sommaria 

dell’importo da prevedersi per i cosiddetti costi della sicurezza (nei limiti consentiti dalla ancora generica 

definizione dell’intervento); di conseguenza sarà di utilità nel valutare la stima sommaria da stanziarsi per 

l’intervento di realizzazione dell’opera pubblica. Per quanto riguarda l’applicazione del D.Lgs. 81/2008 e 

s.m.i., dovranno essere individuate, in sede di progettazione definitiva ed esecutiva relativamente alle materie 

di sicurezza, le figure del committente, del responsabile dei lavori, del coordinatore della progettazione e del 

coordinatore dei lavori. Successivamente nella fase di progettazione esecutiva, le indicazioni e disposizioni 

per garantire la sivirezza nella lavorazioni previste dovranno essere approfondite, anche con la redazione di 

specifici elaborati, fino alla stesura finale del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e del Fascicolo 

dell’Opera così come previsto dalla vigente normativa (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 
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1) Metodo di redazione e schema tipo di composizione del PSC. 

Nello schema tipo di composizione che sarà adottato si intende redigere un Piano di Sicurezza e 

Coordinamento (PSC) definendolo in due parti distinte che sono le seguenti:  

• PARTE PRIMA – Predisposizioni e principi di carattere generale ed elementi per l’applicazione e 

gestione del PSC;  

• PARTE SECONDA – Elementi costitutivi del PSC per fasi di lavoro. 

 

Nella prima parte del PSC saranno trattati argomenti che riguardano le prescrizioni di carattere generale, 

anche se concretamente legate al progetto e che si deve realizzare. Queste prescrizioni di carattere generale 

dovranno essere considerate come un Capitolato speciale della sicurezza proprio di quel cantiere, e dovranno 

adattarsi di volta in volta alle specifiche esigenze dello stesso durante l’esecuzione. Con esse si definiscono in 

pratica gli argini legali entro i quali si vuole che l’Impresa si muova con la sua autonoma operatività e devono 

rappresentare anche un valido tentativo per evitare l’insorgere del “contenzioso” tra le parti.  

Le prescrizioni di carattere generale devono essere redatte in modo tale da: 

‐ riferirsi alle condizioni dello specifico cantiere senza generalizzare, e quindi non lasciare eccessivi 

spazi all’autonomia gestionale dell’Impresa esecutrice nella conduzione del lavoro; 

- tenere conto del fatto che la vita di ogni cantiere temporaneo o mobile ha una storia a se e non è 

sempre possibile ricondurre la sicurezza a procedure fisse che programmino in maniera troppo 

minuziosa la vita del cantiere stesso (come ad esempio quelle di una catena di montaggio dove le 

operazioni ed i movimenti sono sempre ripetitivi ed uguali nel tempo e quindi la sicurezza può essere 

codificata con procedure definite perché le condizioni sono sempre le stesse); 

- evitare il più possibile prescrizioni che impongano procedure troppo burocratiche, rigide, minuziose e 

macchinose.  

E’ accertato infatti che prescrizioni troppo teoriche di poca utilità per la vita pratica del Cantiere, potrebbero 

indurre l’Impresa a sentirsi deresponsabilizzata o comunque non in grado di impegnarsi ad applicarle.  
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Inoltre imporre azioni esagerate per aggiornamenti di schede e procedure generali richiederebbe un notevole 

dispendio di risorse umane che è più corretto vengano impiegate per la gestione giornaliera del cantiere 

finalizzandole ad effettuare azioni di Prevenzione, Formazione ed Informazione continua del personale che 

costituiscono uno dei cardini della sicurezza sul luogo di lavoro. Quindi prescrizioni che comportino eccessive 

difficoltà procedurali non garantirebbero la sicurezza sul lavoro con la conseguenza che l’Impresa e lo stesso 

Coordinatore per l’esecuzione dei lavori finirebbero spesso con il disattenderle.  

Nella seconda parte del PSC dovranno essere trattati argomenti che riguardano il piano dettagliato della 

sicurezza per fasi di lavoro che nasce da un programma di esecuzione dei lavori, che naturalmente va 

considerato come un’ipotesi attendibile ma preliminare di come verranno poi eseguiti i lavori dall’Impresa. Al 

cronoprogramma ipotizzato saranno collegate delle Procedure operative per le fasi più significative dei lavori 

e delle Schede di sicurezza collegate alle singole fasi lavorative programmate con l’intento di evidenziare le 

misure di prevenzione dei rischi simultanei risultanti dall’eventuale presenza di più Imprese (o Ditte) e di 

prevedere l’utilizzazione di impianti comuni, mezzi logistici e di protezione collettiva.  

Concludono il PSC le indicazioni alle Imprese per la corretta redazione del Piano Operativo per la Sicurezza 

(POS) e la proposta di adottare delle Schede di sicurezza per l’impiego di ogni singolo macchinario tipo, che 

saranno comunque allegate al PSC in forma esemplificativa e non esaustiva (crediamo che questo ultimo 

compito vada ormai delegato principalmente alla redazione dei POS da parte delle Imprese). 

 

2) Parte prima: Predisposizioni e principi di carattere generale ed elementi per l’applicazione e 

gestione del PSC. 

 

La prime parte del PSC sarà dedicata alle prescrizioni di carattere generale che in particolare saranno 

sviluppate secondo i seguenti punti: 

‐ Premessa del Coordinatore per la sicurezza; 

- Modalità di presentazione di proposte di integrazione o modifiche da parte dell’Impresa esecutrice al 

Piano di sicurezza redatto dal Coordinatore per la progettazione; 

- Obbligo alle Imprese di redigere il Piano operativo di sicurezza complementare e di dettaglio; 

- Elenco dei numeri telefonici utili in caso di emergenza. 

- Quadro generale con i dati necessari alla notifica (da inviare all’organo di vigilanza territorialmente 

competente, da parte del Committente) Struttura organizzativa tipo richiesta all’Impresa (esecutrice dei 

lavori) ‐Referenti per la sicurezza richiesti all’Impresa (esecutrice dei lavori); 

- Requisiti richiesti per eventuali ditte Subappaltatrici; 

- Requisiti richiesti per eventuali Lavoratori autonom 

- Verifiche richieste dal Committente; 

- Documentazioni riguardanti il Cantiere nel suo complesso (da custodire presso gli uffici del cantiere a 

cura dell’Impresa); 

- Descrizione dell’Opera da eseguire, con riferimento alle tecnologie ed ai materiali impiegati; 
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- Aspetti di carattere generale in funzione della sicurezza e Rischi ambientali; 

- Considerazioni sull’Analisi, la Valutazione dei rischi e le procedure da seguire per l’esecuzione dei 

lavori in sicurezza; 

- Tabelle riepilogative di analisi e valutazioni in fase di progettazione della sicurezza; 

- Rischi derivanti dalle attrezzature; 

- Modalità di attuazione della valutazione del rumore; 

- Organizzazione logistica del Cantiere; 

- Pronto Soccorso; 

- Sorveglianza Sanitaria e Visite mediche; 

- Formazione del Personal; 

- Protezione collettiva e dispositivi di protezione personale (DPI); 

- Segnaletica di sicurezza; 

- Norme Antincendio ed Evacuazione; 

- Coordinamento tra Impresa, eventuali Subappaltatori e Lavoratori autonomi; 

- Attribuzioni delle responsabilità, in materia di sicurezza, nel cantiere; 

- Stima dei costi della sicurezza; 

- Elenco della legislazione di riferimento; 

- Bibliografia di riferimento. 
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3) Parte seconda: Elementi costitutivi del PSC per fasi di lavoro 

La seconda parte del PSC dovrà comprendere nel dettaglio prescrizioni, tempistica e modalità di tutte le 

fasi lavorative ed in particolare dovrà sviluppare i seguenti punti:  

‐ Cronoprogramma generale di esecuzione dei lavori; 

- Cronoprogramma di esecuzione lavori di ogni singola opera; 

- Fasi progressive e procedure più significative per l’esecuzione dei lavori contenuti nel programma con 

elaborati grafici illustrativi; 

- Procedure comuni a tutte le opere provvisionali; 

- Procedure comuni a tutte le opere di demolizione; 

‐ Distinzione delle lavorazioni per aree; 

- Schede di sicurezza collegate alle singole fasi lavorative programmate, con riferimenti a: 

- Lavoratori previsti, interferenze, possibili rischi, misure di sicurezza, cautele e note, eccetera); 

- Elenco non esaustivo di macchinari ed attrezzature tipo (con caratteristiche simili a quelle da 

utilizzare); 

- Indicazioni alle Imprese per la corretta redazione del Piano Operativo per la Sicurezza (POS); 

- Schede di sicurezza per l’impiego di ogni singolo macchinario tipo, fornite a titolo esemplificativo e 

non esaustivo (con le procedure da seguire prima, durante e dopo l’uso). 

 

4) Prime indicazioni sul fascicolo dell’opera. 

 

Per garantire la conservazione ed il corretto svolgimento delle funzioni a cui è destinata l’opera, 

riducendo al minimo i disagi per l’utente, dovrà essere redatto un Fascicolo dell’Opera che dovrà essere 

redatto in modo tale che possa facilmente essere consultato, prima di effettuare qualsiasi intervento 

d'ispezione o di manutenzione dell'opera. Esso dovrà contenere: 

‐ un programma degli interventi d’ispezione; 

‐ un programma per la manutenzione dell’opera progettata in tutti i suoi elementi; 

- una struttura che possa garantire una revisione della periodicità delle ispezioni e delle manutenzioni nel 

tempo in maniera da poter essere modificata in relazione alle informazioni di particolari condizioni 

ambientali rilevate durante le ispezioni o gli interventi manutentivi effettuati; 

- le possibili soluzioni per garantire interventi di manutenzione in sicurezza; 

- le attrezzature e i dispositivi di sicurezza già disponibili e presenti nell'opera; 

- indicazioni sui rischi potenziali che gli interventi d'ispezione e quelli di manutenzione comportano, 

dovuti alle caratteristiche intrinseche dell'opera (geometria del manufatto, natura ‐dei componenti 

tecnici e tecnologici, sistema tecnologico adottato, etc.); 

- indicazioni sui rischi potenziali che gli interventi d'ispezione e quelli di manutenzione comportano, 

dovuti alle attrezzature e sostanze da utilizzare per le manutenzioni; 

- i dispositivi di protezione collettiva o individuale che i soggetti deputati alla manutenzione devono  
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adottare durante l’esecuzione dei lavori; 

-  raccomandazioni di carattere generale. 

 

Nel rispetto del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.,– con particolare riferimento a quanto disposto in merito ai PSC ed ai 

POS – si ritiene innanzitutto che i lavori di cui sopra rientrino negli obblighi riepilogati nello schema che 

segue e che si propone venga applicato nell’iter di progettazione e di esecuzione dell’Opera nel quale sia 

prevista la presenza, anche non contemporanea, di più imprese.  

5) Fase di progettazione dell’opera 

 

Il Committente o il Responsabile dei lavori, contestualmente all’affidamento dell’incarico di progettazione 

dell’Opera, designa il Coordinatore per la progettazione (D.Lgs 81/2008, art. 90, comma 3) che redigerà il 

Piano di sicurezza e di coordinamento (D.Lgs 81/2008, art. 100, comma 1).  

6) Prima dell’inizio dei lavori 

 

Il Committente o il Responsabile dei lavori: 

‐ prima dell’affidamento dei lavori, designa il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori (D.Lgs 81/2008, art. 

90, comma 4); 

- verifica l’Idoneità Tecnico – Professionale delle Imprese esecutrici e dei Lavoratori Autonomi (D.Lgs 

81/2008, art. 90, comma 9, lettera a); 

- richiede alle Imprese esecutrici una dichiarazione sull’organico medio annuo, distinto per qualifica, 

corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuale all’INPS, INAIL e Casse Edili e da una 

dichiarazione relativa al contratto collettivo applicato ailavoratori dipendenti (D.Lgs 81/2008, art. 90, 

comma 9, lettera b) 

- trasmette alla A.S.L. ed alla Direzione Provinciale del Lavoro la Notifica Preliminare elaborata 

conformemente all’Allegato XII (D.Lgs 81/2008, art. 99, comma 1). 

L’impresa appaltatrice deve provvedere a consegnare: 

- Piano Operativo di Sicurezza – POS – obbligo stabilito dall’art. 29, comma 4, del D.Lgs. 81/08 

(valutazione dei rischi) – sanzione amministrativa da 2.500 a 10.000 euro ‐PiMUS con allegato il progetto 

o lo schema esecutivo di montaggio (obbligo stabilito dall’art. 134, comma 1, del D.Lgs. 81/08) – arresto 

fino a 3 mesi o ammenda da 500 a 2000 euro, 

- Autorizzazione ministeriale all’impiego del ponteggio metallico (obbligo stabilito dall’art. 134, comma 1, 

del D.Lgs. 81/08 – arresto fino a 3 mesi o ammenda da 500 a 2000 euro, 

- Libretti di matricola degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 Kg completi dei verbali 

di verifica periodica (art. 71 del D.Lgs. 81/08); 

- Dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico, di quello di terra e di quello contro le scariche 

atmosferiche (DM 37/08 e DPR 462/01) ‐Verbale di verifica periodica (biennale) dell’impianto elettrico 

di terra e di quello contro le scariche atmosferiche (DPR 462/01); 
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‐ Verbali di verifica periodica e/o straordinaria dei ponteggi metallici; 

- Verbali di verifica periodica di tutte le macchine e attrezzature soggette a tale obbligo; 

‐ Copia di eventuali deleghe in materia di sicurezza; 

- Copia del certificato di conformità delle macchine e relativi libretti di uso e manutenzione; 

- Copia delle lettere di consegna dei tesserini di riconoscimento; 

- Copia della nota di consegna dei DPI agli operai con obbligo di utilizzo; 

- D.U.R.C.; 

- Copia di eventuali subappalti; 

- Copia consultazione RLS o RLST in merito al PSC e al POS; 

- Documentazione comprovante l’avvenuta trasmissione del POS al CSE o alla impresa affidataria. 

Se non sono allegati al POS: 

‐ Nota designazione RSPP con accettazione; 

- Nota designazione ASPP con accettazione; 

- Nota nomina MC con accettazione; 

- Designazione lavoratori addetti alla gestione delle emergenze; 

‐ Documentazione inerente la formazione degli addetti alla gestione delle emergenze; 

- Attestazione idoneità alla mansione specifica di tutti gli operai; 

- Documentazione attestante l’avvenuta formazione, in collaborazione con gli organismi bilaterali, di tutti 

gli operai, preposti e dirigenti; 

- Documentazione comprovante l’avvenuta formazione sull’utilizzo dei DPI di 3° categoria (es. cinture di 

sicurezza) e otoprotettori; 

- Documentazione comprovante l’avvenuta formazione degli addetti a macchine complesse ( gruisti, 

carrellisti,ecc.; 

- ‐Documentazione attestante l’avvenuta informazione degli operai; 

- Documentazione comprovante l’avvenuta formazione del/dei RLS ‐Schede di sicurezza delle sostanze e 

preparati pericolosi. 

 

7) Fase di esecuzione dell’opera. 

 

Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori (D.Lgs 81/2008, art. 92): 

‐ verifica l’applicazione, da parte delle Imprese esecutrici e dei Lavoratori Autonomi, del “Piano di 

sicurezza e di Coordinamento” (PSC) (comma 1, lettera a); 

- verifica l’idoneità del POS redatto dalle Imprese (comma 1, lettera b); 

- organizza il coordinamento delle attività tra le Imprese ed i Lavoratori Autonomi (comma 1, lettera c); 

‐verifica l’attuazione di quanto previsto in relazione agli accordi tra le parti sociali e coordina i 

Rappresentanti per la sicurezza (comma 1, lettera d); 

- segnala alle Imprese ed al Committente le inosservanze alle leggi sulla sicurezza, al PSC ed al POS 

(comma 1, lettera e); 

- sospende le Fasi lavorative che ritiene siano interessate da pericolo grave ed imminente (comma 1, lettera 
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f); 

L’Impresa Appaltatrice nei confronti delle Imprese subappaltatrici (D.Lgs 81/2008, art. 97): 

- verifica l’Idoneità Tecnico – Professionale delle Imprese esecutrici anche mediante l’iscrizione alla 

CCIAA; verifica il rispetto degli obblighi INPS – INAIL; trasmette il suo Piano Operativo della Sicurezza 

(POS) alle Ditte subappaltatrici; verifica che esse abbiano redatto il loro Piano Operativo della Sicurezza 

(POS) e ne consegna una copia anche al Coordinatore per la sicurezza; coordina gli interventi di 

protezione e prevenzione.  

Il datore di lavoro dell’impresa affidataria (D.Lgs 81/2008, art. 97): Oltre a quanto previsto per le imprese 

esecutrici, deve avere disponibile: 

‐ Documentazione attestante l’avvenuta valutazione dei POS delle imprese esecutrici; 

- Documentazione attestante l’avvenuta trasmissione al CSE dei POS delle imprese esecutrici; 

- Documentazione attestante eventuali provvedimenti in materia di sicurezza adottati nei confronti delle 

imprese esecutrici; 

- Documentazione comprovante l’avvenuta trasmissione del PSC alle imprese esecutrici e ai lavoratori; 

- Verifica dei requisiti tecnico-professionali delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi; 

- Trasmissione della verifica di cui al punto precedente al committente o al responsabile dei lavori. 

 

8) Descrizione dei lavori da eseguire. 

 
I lavori da eseguire consistono, come risulta dal progetto dello studio di fattibilità tecnico-economica, in 

- Ripristino della recinzione dell’area (muretto in C.A. e relativa ringhiera e cancelli di accesso pedonale 

e carrabile; 

- Sistemazione area a parcheggio autovetture aziendali con pavimentazione i conglomerato bitiminoso; 

- Ripristino pavimentazioni marciapiedi previa rimozione delle part  di massetti deteriorati e marmette in 

cls rotte; 

- Sostituzione grate metalliche di protezione vani tecnici interrati; 

- Dismissione delle centrale termica interrata; 

- Realizzazione di piazzola per il posizionamento delle macchine estrene di climatizzazione; 

- Sistemazione area a verde; 

- Ripristino manto impermeabilizzazione delle coperture; 

- Risanamento, consolidamento e dei solai di copertura; 

- Rimozione degli intonaci e realizzazione di cappotto termico; 

- Demolizioni di tutte le pavimentazioni e dei massetti e di parte delle tramezzature; 

- Rimozione degli infissi interni ed esterni; 

- Rimozione degli impianti (idrico fognari, elettrico, riscaldamento); 

- Realizzazione di tramezzature per la nuova distribuzione del locali con mattoni forati da 10 cm che 

garantiscano idoneo isolamento termo acustico dei locali e permettano l’inserimento delle 

canalizzazioni per le linee elettriche e idriche; 

- Realizzazione di nuovi massetti di sottofondo (massetto alleggerito termo isolante,  massetto armato, 
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autolivellante) per il montaggio di pavimentazioni in linoleum e gress porcellanato, tale da garantire 

idonee condizioni di sicurezza ed igiene (antiscivolo, antincendio, di facile pulizia e disinfezione) ; 

- Rifacimento di tutti i servizi igienici; 

- Realizzazione nuovi impianti sia interni all’mmobile che dell’ area esterna di pertinenza (idrico-

fognario, elettrico-illuminazione-illuminazione di emergenza, climatizzazione, impianto di rilevazione 

incendi, rete dati, impianto citofonico); 

- Rifacimento e ripristino intonaci; 

- Rifacimento pavimentazioni in linoleum e gress porcellanato; 

- Fornitura e posa in opera di infissi di alluminio della sezione minima di mm 52 e dello spessore 

minimo dei profilati di mm 1,5 rifinito con le parti in vista satinate e con superficie totale della lega 

leggera ossidata anodicamente a 15 micron, fornito e posto in opera con controtelaio in acciaio zincato 

da premurare e completi di vetrocamera, guarnizioni in EPDM o neoprene, compreso apparecchi di 

manovra, cerniere, maniglie e ferramenta d'uso, con caratteristiche di tenuta e isolamento secondo gli 

standards U.N.C.S.A.A.L.; Le due uscite dovranno essere dotate di serramenti con chiudiporta e 

maniglione antipanico; 

- Fornitura e posa in opera di porte interna con pannelli di alluminio ad uno o a più battenti costituiti da: 

telaio fisso in profili aperti in alluminio preverniciato dello spessore minimo di 12/10 mm 

comprensivo di montanti e traverso superiore con ricavata la battuta dell'anta; telai mobili in profili 

chiusi in alluminio preverniciato dello spessore minimo di 12/10 mm compreso: guarnizione di tenuta 

in neoprene sul telaio, cerniere di alluminio, serratura tipo Yale, con minimo 2 chiavi. Compreso i 

seguenti trattamenti per i materiali metallici; per la lamiera in acciaio: zincatura a caldo; profilati e le 

lamiere di alluminio: fosfatazione a caldo, prima mano di verniciatura ad immersione, 

polimerizzazione a forno 180ø, verniciatura finale con smalto semi-lucido dato elettrostaticamente a 

forno a 150ø, compreso maniglia del tipo antiaggancio in PVC, o alluminio, serratura chiave e ogni 

accessorio, guarnizione, ferramenta per dare l'opera perfettamente funzionante in ogni singola parte. 

- Realizzazione controsoffitti antincendio con certificazione REI 120 costituito da lastre di calcio 

fibrosilicato ad alte prestazioni in classe 0 con spessore 6mm e dimensioni di 600 x 600 mm. o in 

alternativa con pannelli in cartongesso le lastre saranno appoggiate su una orditura a vista in profilati 

metallici a t rovescio da 38 x 24 mm spessore 0,4 mm, sospesa con pendini in acciaio diam. 4 mm e 

ganci con molla di regolazione e completata da profili perimetrali in acciaio a l da 24 x 20 spessore 0,5 

mm. La realizzazione del controsoffitto risulta fondamentale al fine di utilizzare lo spazio intercluso 

tra controsoffitto stesso e intradosso come vano utile per il transito delle canalizzazioni dei diversi 

impianti da realizzare; 

- Montaggio rivestimento in ceramica nei locali servizi igienici; 

- Stuccatura, carteggiatura finale e successiva tinteggiatura con due passate con idropittura e con pittura 

a smalto (all’acqua) di tutti i locali. 
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9) Stima dei costi 

 
Gli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, sono determinati in base ad una stima sommaria di cui 

all’articolo 17, comma 2, lettera d) considerando sia le specifiche lavorazioni previste che il costo delle misure 

di sicurezza integrative dovute all’emergenza COVID. 

Si stima tali costi in € 28.000,00  (pari ad incidenza media del 3.70 % dell’importo dei lavori). 

In ogni caso, sarà compito dei Coordinatori in fase di progetto, redigere la valutazione specifica dei costi 

della sicurezza, attenendosi alle indicazioni di cui al D .Lgs 81/2008 e s.m.i., il quale prevede, per tutta la 

durata delle lavorazioni previste in fase preliminare, la stima dei seguenti costi:  

- degli apprestamenti da prevedere nel PSC; 

- delle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente da 

prevedere nel PSC per lavorazioni interferenti; 

- degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti antincendio, degli 

impianti di evacuazione fumi; dei mezzi e servizi di protezione collettiva; 

- delle procedure contenute nel PSC e da prevedere per specifici motivi dì sicurezza; 

- degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale 

delle lavorazioni interferenti; 

- delle misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, 

mezzi e servizi di protezione collettiva; 

- delle misure di prevenzione per Covid. 

La stima dovrà essere congrua, analitica per voci singole, a corpo o a misura, riferita ad elenchi prezzi 

standard o specializzati, oppure basata su prezziari o listini ufficiali vigenti nell'area interessata, o sull'elenco 

prezzi delle misure di sicurezza del committente; nel caso in cui un elenco prezzi non sia applicabile o non 

disponibile, si farà riferimento ad analisi costi complete e desunte da indagini di mercato. I costi della 

sicurezza così individuati, saranno compresi nell'importo totale dei lavori, ed individuano la parte del costo 

dell'opera da non assoggettare a ribasso nelle offerte delle imprese esecutrici. 
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